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Università degli Studi di Messina 
 

Regolamento d’ateneo per il riconoscimento dei periodi di mobilità all’estero. 

(Emanato con D.R. n. 1307 del 23 Maggio 2013) 

 

Premessa 

Il presente Regolamento disciplina il riconoscimento accademico delle attività formative svolte da 

studenti iscritti a Corsi di Studio dell’Università di Messina (UniME) presso Istituzioni di paesi 

terzi - e viceversa - con le quali è in vigore un accordo ufficiale di cooperazione e per le cui attività 

è possibile applicare un sistema di crediti riconducibile al sistema ECTS (European Credit Transfer 

System).  

Ai fini del presente regolamento un credito ECTS è uguale ad un credito formativo universitario 

(CFU), ovvero 25 ore di lavoro comprensivo di attività d’aula e di autoapprendimento. 

Il pieno riconoscimento accademico delle attività svolte dagli studenti durante il periodo di mobilità 

è uno dei principi fondamentali sanciti nella Carta Universitaria Erasmus (Erasmus University 

Charter - EUC), firmata dal Rettore, quale rappresentante legale dell’Ateneo, con la Commissione 

europea. Sulla base di tale impegno, l’Università di appartenenza riconosce i crediti ECTS/CFU  

acquisiti dallo studente presso altre Istituzioni eleggibili, in misura pari ai crediti ECTS/CFU che lo 

studente avrebbe ottenuto nella propria Università per un periodo di studio equivalente, nel rispetto 

di quanto concordato con il contratto di apprendimento/contratto di formazione (Learning/Training 

Agreement).  

Il medesimo principio si estende anche alla mobilità di studenti realizzata su base di reciprocità al di 

fuori del programma LLP/Erasmus, come, ad esempio, sulla base di Accordi interuniversitari di 

cooperazione che includano tra i loro obiettivi la mobilità accademica.  

 

Definizioni 

Ai fini del presente regolamento, si intendono: 

- per Istituzione di appartenenza, l’Università ovvero l’Istituto di Formazione e Ricerca 

Avanzato presso il quale lo studente è affiliato; 

- per Istituzione ospitante, Università estera o Istituzione universitaria abilitata al rilascio di 

titoli accademici, ovvero Ente pubblico o privato presso la quale lo studente svolge il 

periodo di mobilità in base a un accordo Erasmus o a un accordo bi/multilaterale di 

cooperazione in vigore; 

- per Learning/Training Agreement, il contratto di apprendimento/formazione contenente il 

piano di studio/tirocinio che lo studente intende seguire durante il periodo di mobilità 

all’estero approvato sia dall’Istituzione di appartenenza sia dall’Istituzione ospitante e 

sottoscritto dallo studente;  

- Transcript of Records/Work documento rilasciato dall’Istituzione ospitante attestante le 

attività formative svolte dallo studente. 
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- per tirocinio, il tirocinio curriculare, gli stage e le attività di mobilità che soddisfano le 

caratteristiche stabilite nella circolare n.24 del 24 settembre 2011 del Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali e successive modificazioni; 

- per Studenti outgoing, gli studenti UniME in partenza verso un’Istituzione ospitante;  

- per Studenti incoming, gli studenti in arrivo presso UniME dall’Istituzione partner estera; 

- per Referente per la mobilità, il docente di UniME delegato alle procedure di 

internazionalizzazione/mobilità internazionale del Dipartimento ovvero, ove 

specificatamente indicato nell’Accordo interuniversitario di cooperazione, il docente 

responsabile scientifico dell’accordo. 

 

Titolo I – Strutture responsabili e obblighi fondamentali delle Parti coinvolte nella mobilità 

 

Art.1 Gestione amministrativa degli Accordi 

La gestione amministrativa degli Accordi con le Università di altri paesi (sia Accordi bilaterali 

Erasmus sia Accordi interuniversitari di cooperazione) spetta agli uffici amministrativi (Settore 

Relazioni Internazionali) che operano in stretto contatto con le strutture accademiche.  

 

Art.2 Monitoraggio procedure 

1. L’applicazione, il monitoraggio e l’aggiornamento delle procedure di riconoscimento dei periodi 

di mobilità all’estero riportate in seguito, sono affidati ai singoli docenti referenti per la mobilità che 

si avvalgono della collaborazione dei funzionari del Settore Relazioni Internazionali.  

 

Art.3 Riconoscimento accademico dei periodi di mobilità all’estero  

1. L’approvazione del Learning/Training Agreement ed il riconoscimento accademico dei risultati 

conseguiti al termine della mobilità all’estero è di competenza delle strutture didattiche del Corso di 

Studio (CdS) a cui lo studente è iscritto (Laurea, Laurea Magistrale, Master Universitario, Corso di 

Dottorato, Corso di Specializzazione).  

2. Le strutture didattiche del Corso di Studio o il Consiglio di Dipartimento emanano eventuali 

disposizioni specifiche indicando, a priori, per quali discipline curriculari obbligatorie è esclusa 

l’esistenza di corsi equipollenti o esista un’equipollenza solo parziale con corsi tenuti nelle sedi 

partner, in base ad eccezionali, oggettivi e comprovati motivi (e.g. contenuto del programma della 

materia essenzialmente riferito a contesti locali/nazionali).  

3. Fatte salve eventuali disposizioni specifiche dei Dipartimenti o dei CdS interessati, la scelta delle 

attività formative da svolgere presso l’Istituzione ospitante, e da sostituire a quelle previste nel 

Corso di appartenenza, viene effettuata in maniera che esse, nel loro insieme, siano mirate 

all’acquisizione di conoscenze e competenze coerenti con il profilo del CdS di appartenenza. Non 

deve essere ricercata l’equivalenza dei contenuti, l’identità delle denominazioni o una 

corrispondenza univoca dei crediti tra le singole attività formative delle due Istituzioni.  

4. Ove rilevante, il piano di studio da svolgere all’estero può includere attività di tirocinio 

obbligatorio ed il lavoro di preparazione della tesi di laurea.  

5. Il riconoscimento accademico dei periodi di mobilità all’estero avviene sulla base Transcript of 

Records/Work in cui sono attestate le attività formative svolte dallo studente. 

6. Le strutture didattiche competenti possono prevedere finestre temporali che agevolino la 

mobilità, in relazione alla propria organizzazione degli studi. 
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7. Agli studenti che svolgono un periodo di studi all’estero potrà essere concesso, con espressa 

delibera della struttura didattica del CdS, l’esonero da eventuali vincoli di propedeuticità e garantito 

il riconoscimento della frequenza (inclusa quella obbligatoria) delle attività formative previste nello 

stesso periodo presso l’Università di Messina.  

 

Art.4 Durata del soggiorno 

1. Il soggiorno ha, di norma, una durata compresa fra 3 e 10 mesi. Il piano di studi approvato deve 

essere congruo con tale durata e con il numero di crediti equivalente al corrispondente periodo di 

studio presso l’Università di appartenenza (ovvero 60 crediti ECTS/CFU per un intero anno 

accademico di circa 9/10 mesi; 30 crediti ECTS/CFU per un semestre di circa 4/5 mesi e 20 crediti 

ECTS/CFU per un trimestre di circa 3 mesi). Laddove necessario e concordato tra le due Università, 

la durata può essere prolungata fino ad un massimo di 12 mesi per il completamento del lavoro 

previsto nel piano di studio annuale.  

 

Art.5 Obblighi dello studente 

1. Lo studente si impegna ad osservare e a completare il piano formativo concordato nel 

Learning/Training Agreement. Possono giustificare il mancato raggiungimento di tale obiettivo solo 

sopravvenute cause di forza maggiore come, ad esempio, la malattia debitamente certificata. 

 

Art.6 Obblighi dell’Istituto ospitante 

1. L’Istituto ospitante si impegna a fornire allo studente l’istruzione e il supporto accademico 

concordati. 

 

Art.7 Obblighi dell’Istituto di appartenenza 

1. L’Istituto di appartenenza si impegna a riconoscere allo studente in mobilità le attività formative 

svolte e i corrispondenti crediti ECTS/CFU acquisiti in conformità a quanto specificato nel piano 

formativo concordato nel Learning/Training Agreement. 

 

Titolo II – Documenti essenziali ai fini del riconoscimento accademico dei periodi di mobilità 

all’estero 

 

Art.8 Learning/Training Agreement  

1. Il Learning/Training Agreement rappresenta lo strumento fondamentale nella procedura di 

riconoscimento delle attività formative svolte dallo studente durante un periodo di mobilità 

all’estero. Il Learning/Training Agreement va sottoscritto da ciascuna delle tre parti interessate (lo 

studente, l’Istituzione di appartenenza e l’Istituzione ospitante) prima della partenza dello studente.  

a) In caso di mobilità per studio con crediti ECTS/CFU, il Learning Agreement contiene la lista 

degli insegnamenti da seguire e degli esami da sostenere con i corrispondenti crediti ECTS/CFU da 

acquisire, concordata tra lo studente, l’Istituzione di appartenenza e quella ospitante.  

b) In caso di mobilità per attività di preparazione della tesi di laurea, il Learning Agreement riporta 

l’argomento delle attività oggetto della tesi, senza indicare crediti ECTS/CFU ed è concordato tra lo 

studente, l’Istituzione di appartenenza e quella ospitante.  

c) In caso di mobilità per tirocinio, il Training Agreement contiene la lista delle attività di 

formazione da svolgere, con i corrispondenti crediti ECTS/CFU acquisibili, concordata tra lo 

studente, l’istituto di appartenenza e quello ospitante.  
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2. Il Learning Agreement/Training Agreement è suscettibile di modifiche che, per avere efficacia, 

devono essere formalmente accettate e sottoscritte da ciascuna delle tre parti interessate, prima 

dall’inizio delle attività presso l’Istituzione ospitante. 

3. Nessuna attività formativa svolta all’estero dallo studente potrà essere di norma riconosciuta se 

non è inserita nel Learning/Training Agreement approvato e/o modificato da ciascuna delle tre parti 

interessate.  

 

Art.9 Transcript of Records/Work  

1. Al termine del periodo di mobilità all’estero, l’Istituzione ospitante rilascia allo studente un 

attestato denominato Transcript of Records/Work in cui sono riportate le attività formative svolte, 

debitamente sottoscritto e completo dei risultati conseguiti dall’interessato in ciascuna delle attività 

elencate.  

2. L’Università di Messina garantisce allo studente outgoing il completo riconoscimento 

accademico degli studi e del tirocinio effettuati presso l’Istituzione ospitante e certificati nel 

Transcript of Records/Work, considerati parte integrante del proprio corso di studio.  

 

Titolo III – Procedura per il riconoscimento dei periodi di mobilità all’estero  

 

Capo I - Studenti outgoing  

 

Art.10 Elaborazione del Learning Agreement  

1. Lo studente ammesso a trascorrere un periodo di studio all’estero, prima della partenza e d’intesa 

con il docente referente per la mobilità, elabora il proprio Learning Agreement indicando le attività 

di studio che intende svolgere all’estero e che sostituiranno, per un numero di crediti ECTS/CFU 

acquisiti, le attività identificate come equivalenti tra quelle previste dal corso di studio di 

appartenenza. Il numero di crediti ECTS/CFU dovrebbe corrispondere, in linea di massima, a quello 

che lo studente avrebbe acquisito nello stesso periodo di tempo presso la propria Università, 

secondo quanto indicato negli articoli 3 e 4 del presente Regolamento. 

2. In caso di mobilità per attività di preparazione della tesi di laurea, il Learning Agreement è 

elaborato dallo studente d’intesa con il docente referente per la mobilità e riporterà l’argomento 

delle attività o della tesi. 

 

Art.11 Elaborazione del Training Agreement  

1. Lo studente ammesso a trascorrere un periodo di tirocinio all’estero, prima della partenza e 

d’intesa con il docente referente per la mobilità, elabora il proprio Training Agreement, indicando le 

attività formative che intende svolgere all’estero.  

2. Se non è diversamente stabilito dalla struttura didattica competente, i crediti ECTS/CFU acquisiti 

con il tirocinio all’estero sostituiscono, per un numero equivalente, i crediti del tirocinio curriculare 

previsti dal corso di studio di appartenenza. Nel caso in cui il tirocinio non sia previsto nel piano di 

studio, le attività formative  svolte all’estero  avranno valore di crediti aggiuntivi extracurriculari. In 

ogni caso, le attività di tirocinio svolte all’estero dovranno risultare nel Diploma Supplement.  

 

Art.12 Approvazione del Learning/Training Agreement prima della partenza 

1. Lo studente, prima della partenza, contatterà il docente Referente per la mobilità per  

l’approvazione definitiva del Learning/Training Agreement contenente il piano di studio/tirocinio 
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da seguire all’estero. Tale piano di studio sarà elaborato al fine di perseguire risultati di 

apprendimento coerenti  con il profilo del Corso di Studio di appartenenza, ma soprattutto atti ad 

arricchirlo attraverso l’integrazione delle attività formative di altre Istituzioni.  

2. Dopo la sottoscrizione da parte del docente e dello studente, il Learning/Training Agreement, in 

triplice copia in originale, sarà sottoposto alla firma del Settore Relazioni Internazionali e verrà 

spedito dallo studente all’Istituzione ospitante.  

3. A conclusione della mobilità, uno degli esemplari resta depositato presso l’Istituzione partner, le 

altre due copie in originale saranno consegnate dallo studente al Settore Relazioni Internazionali ed 

al docente Referente per la mobilità.  

 

Art. 13 Modifiche al Learning/Training Agreement 

1. Eventuali modifiche in itinere al Learning/Training Agreement devono essere approvate secondo 

la seguente modalità: lo studente deve compilare e sottoscrivere l’apposito modulo, riportando, 

nella sezione prevista, soltanto le modifiche concordate con il docente Referente per la mobilità. 

Tale modulo è inviato, anche per e-mail, sia al docente Referente per la mobilità sia al Settore 

Relazioni Internazionali per le procedure di approvazione che seguiranno il medesimo iter previsto 

nell’art.12.  

2. La procedura di modifica del Learning/Training Agreement dovrà essere completata prima 

dell’inizio delle attività formative presso l’Istituzione ospitante.   

 

Art.14 Adempimenti dello studente al termine del periodo di mobilità all’estero 

1. In caso di mobilità per studio con crediti ECTS/CFU, per attività di preparazione della tesi o per 

tirocinio, lo studente è tenuto a consegnare al Settore Relazioni Internazionali:  

a) un’attestazione, debitamente firmata e timbrata dall’Istituzione ospitante, che indichi l’effettivo 

periodo di permanenza all’estero;  

b) il Transcript of Records/Work in originale.  

2. Lo studente deve presentare al docente Referente per la mobilità l’apposito modulo di 

riconoscimento della attività formative svolte all’estero, unitamente alla summenzionata 

documentazione in copia.  
 

Art.15 Adempimenti del docente Referente per la mobilità al termine del periodo di mobilità 

all’estero 

1. Il docente Referente per la mobilità, dopo la ricezione da parte dello studente dei documenti 

indicati nell’art.15 del presente regolamento, accerta che le attività formative inserite nel Learning/ 

Training Agreement siano state svolte con successo e che i relativi crediti siano stati acquisiti.  

2. Il docente Referente per la mobilità sottopone alla Struttura didattica responsabile una proposta di 

delibera relativa al riconoscimento del piano di studio/tirocinio seguito all’estero preventivamente 

approvato. Tale delibera riporterà le attività svolte con indicazione della denominazione originale, i 

voti ed i crediti ECTS/CFU acquisiti.  

3. Nel caso di esami sostenuti all’estero, il Referente per la mobilità provvede anche ad attribuire 

per ciascun esame sostenuto un voto in trentesimi sulla base della scala di conversione dei voti 

ECTS adottata dal Senato Accademico.  

4. La delibera di riconoscimento delle attività formative svolte all’estero adottata dalla Struttura 

didattica competente sarà trasmessa al Settore Relazioni Internazionali ed alle Segreterie studenti.  
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5. Al fine di garantire al beneficiario il pieno riconoscimento accademico della mobilità svolta 

all’estero (senza integrazioni e prove di esame aggiuntive), le attività di apprendimento effettuate 

presso l’Istituzione ospitante e conformi al piano di studi - approvate nel Learning/Training 

Agreement e certificate dal Transcript of Records/Work - sono inserite, con indicazione della 

denominazione originale, nel curriculum dello studente, come parte integrante del suo corso di 

studi.  

6. La procedura di riconoscimento delle attività svolte all’estero deve terminare entro un mese dal 

ricevimento degli atti.  

 

Art.16 Inserimento della carriera dello studente svolta all’estero nel Diploma supplement  

In conformità con quanto previsto nell’art.25 comma 3 del Regolamento didattico d’Ateneo, le 

attività svolte all’estero saranno riportate dalle Segreterie Studenti nella carriera dello studente e 

risulteranno nel Diploma Supplement.  

 

Art.17 Provvedimenti in caso di mancato completamento del piano di studi/tirocinio.  

1. Il mancato svolgimento della totalità delle attività formative previste nel Learning/Training 

Agreement senza giustificata motivazione, nonché il mancato superamento degli esami in caso di 

mobilità per studio, comporta l’esclusione dai benefici che discendono dalla partecipazione al 

programma di mobilità.  

 

Capo II - Studenti incoming 

 

Art.18 Prima dell’arrivo a UniMe 

1. Il Settore Relazioni Internazionali, entro le scadenze prestabilite e secondo le procedure relative 

alle diverse tipologie di mobilità, riceve dallo studente ospite il Learning/Training Agreement, ed 

eventuali altri documenti rilevanti, provvedendo a trasmetterli per l’approvazione al docente 

Referente per la mobilità.  

2. Il docente, dopo l’approvazione, trasmette il Learning/Training Agreement al Settore Relazioni 

Internazionali che provvederà, a sua volta, a inviarlo all’Università di appartenenza dello studente, 

ovvero a consegnarlo allo studente stesso al suo arrivo.  

 

Art.19 Al termine del periodo di mobilità 

1. Entro il termine di 30 giorni dalla data di partenza dello studente, il Settore Relazioni 

Internazionali rilascerà il Transcript of Records/Work dello studente.  

2. Il Settore Relazioni Internazionali, ove possibile, provvederà alla consegna del suddetto 

documento direttamente allo studente, ovvero lo invierà all’Ufficio estero competente.  

 

Art.20 Disposizioni finali 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento si applicano le disposizioni 

generali dell’Agenzia Nazionale Erasmus, specificate nell’Accordo per la Mobilità Erasmus 

stipulato annualmente con ciascuna Università beneficiaria, ovvero le disposizioni contenute negli 

Accordi interuniversitari di cooperazione e nei relativi protocolli integrativi, nonché le norme 

generali di Ateneo e del Regolamento didattico.  


